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SETTIMANALE DI CINEMATOGRAFO TEATRO E RADIO 

CApelli : 

A PRIMA 
PIETRA 

Ecco qui < Film », Avrem­
mo potuto inlilolarlo in 1111 

altro modo, o ml'ttl'rci Il n 
nno,'o > davunti: 1011, ~. '­

l'nndo noi, non sono i no­
mi e II! purole dl{' contun", 
/-; la sostanza, 

Arrivando buoni ultimi 
III un campo ni:-l qUllll' ... i 
-Ianno u,,' vict'lIdundo im­
prese editoriali di ogni ;!l'­
lIert', vogliamo la"'orure -
lo diciamo SlIbito 1\ cosio di 
,uscitare scundali - I)cr il 
ci uematografo italiano. ( ' i 
JIItcrt'sseranno gli altri (' i ­
lIt'matogra6; ma, prima d I'­
di altri. ci interesserà il 
flnslro. E scusatI.' l'cr III d i­
l hiarazione scandaloslI , 111 <1 

, incera. 
oi non crediamo elH' 

tutto - del già fatto, negli 
- corsi anlli - sia da butlu­
rC Il mare, da demolire, da 
riIare. (E, dci r('8to. quelli 
"he urlano che tutto è dn 
l'ifare, da demolirt'. da but ­
lare Il mare, sono Jlrt'Cisn­
lO{'nte gli stessi che fino . 1 

ieri hanno falio le mt'desi ­
me cose che adessu, a grnll 
' oce, chiedono di demolire, 
di rifare, di buttare a mu ­
l'e. Gli stessi, Gli stessissi ­
mi. Tranne quattro o ci 11-

qllc che hanno cons(' rvato 
qualche centigrammo ' di 
pudore). 

Naturalmente, il nostro 
discorso vale anche per il 
Il'atro. 

E vale. s'intende, hench t· 
la questione poggi su ba~i 
diverse, per la radio, 

Noi non siamo vazionali­
~ti nel senso delirante e 's(.'­
;;atato che la parola, Plll­
Iroppo, ba spesso avuto. Ci 
j!uardiamo attorno e ",cdia­
mo i problemi dcI cinema­
tografo., del teatro'c della 
radio su un piano interna­
,donale. Ma. prima di gUllt­
dare lontano, jtuardiamo yi ­
cino: e, qni vicino a noi. ci 
... ono le ·cose nostre. 't. ,Id 
resto. un doverc inteso MII 
piane internaziopalc qut'llu 
di lavorare onestamente sul 
piano nazionalI', 

Siamo lieti di prt'nderl' III 
parola in un momt'oto nd 
quale è assolutamente inlli­
'llCosabile un'opera di chill­
ri6cazione nel campo ddl, • 
... peltacolo italiano. F. lo (., 
remo onrstamentc. costrul­
ti yamcnte. lib"ri da impcjtlll 
,Ii cli('chl' () di camaril k 
dl'cisi a chiamurt' attllJ'nu 















ti f l\...tI~ 
POLTBo X..l. 

l •• ' voll.m-

:vt'r<odlm<: CONTI S ~Ij,u()fe della l ~ 
lrona davanti I 

che sia più \ • ~ . ile ondir 
teDze dalla 
trona n. J3. 
. recitare la . ? 

dea o scrivete commed.e. C o N F GAR Lo dict! per me? 
esr stupito allo ~c~no~clUto . 

osava metterml In Im~a-
zo già prima di comm-

re. Proprio per lei. Ma è 
consi.2'1io benevolo. creda. 
un avvedimento mali.2'Oo. 

o indipendente - disse. 
Allora ~razie; - feci 

- cercherò di non dimen­
rlo. 
o sconoscioto ebbe un 50-

ro. Inline. puntandomi con­
i! suo indice corto a sa­

ino. a.2'lriunse: 
Lei conosce l'OrlaI/do 

rioso. vero? Bene. C'è un 
lo. forse non lo ricorda. 

cu; è detto: « Ma lasciamo 
Pe( Dio. siltnore, ormai -
di parlar d'ira e di cantar di 
m~rte~. M'intende? Allora. 
si. buono. signore, 

E detto Questo ~i voltò le 
• sOl Ile. 

• 
(I cornpalrno conte Luchino 

Vsconti di Modrone. ha vo­
l~o essere oiù realista del re. 

profittando del fatto che 
B aumarchais s' era assenlato 
d: Questo mondo da 146 an­
nI Quindi nell'impossibilità di 
( pubblicare delle smentite. 
h creduto di sostituire al(li 
a tentici valori poetici di 
Qi ella I(rande commedia di 
tutti i tempi che è il Malri­
mOliio di PilrDro. valori co­
m~~qut indipendenti. alcune 
othh sfumature polemiche. 

cdme se non bastassero i I!'ior­
n~li di sinistra e i discorsi del 
pçor. Marchesi alla Consulta. 
e I scnza ricordare ciò che 
il Brunetière vide in real-
t~' ncl famoso Marial!l' .. : 
" a llrotesta - cioè - del­
l' stuzia. dell'intellil(enza e 
d 110 spirito. cootro la forza 
e l"inl!iustizia ... 
. ,Di rivoluzionarid' o. se vo-

~
te . di ribellistico. il Malri­
olli() di Fif!aro non porta 

D ente tra i suoi feslevoli Cll­
s e canti ; tra i ritornelli di 
~osina e le malizie di Susan­
na. tra i mottel!l!'i di Filraro 
e i suoi fioretti apparente­
J ente imbevuti di satira 50-
c aIe, in verità soltanto fetni 
nlolalistici; ma se Qualche 
nlal izia politica c'è. palese e 
riconoscibile nelle allusioni 
('Ontro Questo o QUcI padrone. 
(c tuHi chi più chi meno ne 
;lbbiamo uno) essa, caso mai, 
Il'I sempre un caratterI' e un 
riferimento oersonali, e non 
dimenticheremo che nel per­
s~nal!l!io di Fi.e:aro noi oos­
lamo vedere c riconoscere lo 
tesso Beaumarchais. spirito 

bizzarro. esuberante. vivaioJo. 
acile all'intrivo e al cavillo, 
lctulante, sempre alle prese 
,m 00' con tutte le autorità 
lostituite. dai tribunali al re. 
'erchè sopra oltni cosa elrli 
a bisol!no di popolarità in­

Lorno alla sua persona e di 
tar chiasso. Del resto. basle­
rebbe ricordare da Quale in, 

f:

trOSilOile circostanza 1(1\ co­
inciò la fama. per canire la 

ccentrica intellil(enza di oue­
to uomo sinlrolare che. se 
ella vita (u e rimase un p'e­

i erico. del teatro fu uno dei 

li 
I
,CO .. tbl1.CIldone dalla paglaa pre· 
cedo di- PAUUTTE GOJ)J)·.I(JtD-,. 

- Sono terribilmente esatta 
in matematica. - diCe Pau­
lette con un malizioso sorriso. 

- Si dice, - continua im­
placabile fintervistatore 
che "oi divorziaste àeSniti­
vamente da Chaplin nel Mes­
sico, come pure si di,~e che 
non vi sposaste mai, oppure 
che vi sposaste con lui sia 
all' estero come sullo yaeht 
Panacee, a Londra, nel Mes­
sico, a CantOD~ in Cina. 

on è sciocco tutto que-
to? - dice la Goddard e 

racconta come altri reporters' 
abbiano descritto divem epi­
sodi alcuni anni or sono, a 
proposito del suo « affare lO 

con Chaplin. -' Egli mi CQfSe 
dietro per molto tempo, ma 
non riuscl ndlo scopo, - ella 
chce trionfante. - Ci incon-

più tipici esponenti e cona 
tale buono per molti secoli. 

Gli venne da una causa ch, 
el(li aveva intentato a un l 
Irentildonna. modi e d'un e'iu 
dicc in bolletta, la auale a\(­
va preso dal Beaumarchai 
una certa somma per farltli ot ­
tenere dal marito una seoten 
za favorevole. Poichè la sen­
lenza fu contraria al Beau 
marchais. Questi ebbe il co 
ralCl(io di rich iedere alla don ­
na il denaro che le aveva da 
to e poichè auella dielo rifiu 
tava. le intentò causa. CIH 
c' entra tutto Questo col tea 
tro? Ecco: per difendere le 
sue ragioni dinanzi al(l'im 
parruccati Iriudici cI(I i sui " 
allora Quattro memoriali ( 
rono finalmente Questi che e" 
dànno la prima fama di scril 
tore bizzarro dalla O( (res ,\ 
vena sa tirica ". 

Era Quanto il Beaumarchai 
si attendeva: approfittanùo 
della improvvisa notcriel ", 
fattasi in tribunale e presti' 
dilalrata oltre le aule I(iudi 
ziarie. presentò poco dOI)/I 
alla "Comedie Francaise ' 
una sua . commedia; Era i I 
Barbie!'/1 di Sivil!/ia. vecchi , 
materia da commedia dell'ar 
te, rispolverata e rinl(iovan i­
ta. Di Qualche anno dopo Que­
sto MalrimQ1/io. nel Qual, 
Beaumarchais, ra.2'l(iun.2'e ou.: I 
trionfo che ancora olrl!"i dura 
nonostante le relrle di partit. 
cile vorrebbero travisarne re 
temo si.2'nificato e J'infinil<l 
poesia. Poichè fu ed è un 
trionfo puramente d' arh­
D'accordo che, rispecchiand" 
il teatro s~mpre lo spirito del 
tempi e i costumi e le ideo 
10l!'ie, fu anche Questo: di ' se 
cioè al oubblico d'allora Quel­
le parole che erano I(ià ncl!., 
roscienza d'ollnuno: che Iria 
Racine e Molière aveva., •• 
detto. sia pure con altro me­
tro. e che evocavano una so 
cietà stanca e una più stanca 
morale. La rivoluzione er .{ 
I!'ià nell'aria: verissimo. Ma 
credere che il O1onolol(o d. I 
5° atto fII la sointa definitiva 
cbe nortò il oopolo di Frall ' 
eia alla Bastil(lia. è per J,. 
meno inl!enuo. Ch .. tutto fac ­
cia brodo. come si dice in 
portineria, e spedalmente in 
momenti di elezioni politicb{' 
è un altro fatto. Ma non hi 
~ollna comunoue esal(erare. l 
manifesti di propaunda non 
fanno che sporcare i muro 
GLi italiani ne sanno Qualco 
sa. Dunque: le oarole che Lu 
chino Visconti ha creduto fo 
sero parole d'un rivoluziona 
rio, sono e restano soltant" 
narole d'un poeta che sapeva 
trarre dall'anl!oscia del vin 
re, in un mondo che era , 
rimane el!"oista, ipocrita e au 
toritario. Quel I!rido di ribel­
lione che tutti l!"li uomini vor­
rebbero, a una certa svolta 
della loro vita. poeti e no. ti ­
rar f,!ori dal chiuso della 10-
r:J amma. 

travamo di solito nei restau­
rant e nei bar, ma egli ogni 
giorno diventjlva più im a 
dente e girava continuament l" 
attorno a casa mia. Una volta 
vidi venire Chaplin sul viale 
del mio giardino, mentre io 
stavo uscendo con la mac­
china; allora dissi all' autisLI 
di metterlo pure sotto. 

A questo punto il si/tDc)I 
Meredith viene a prender(' 
sua moglie per condurla li 

Madison Square Garden doVI" 
Heruy WaUaee deve parlare 
sull'uso della bomba atomica. 

Vi era quindi tempo per 
una sola domanda: 

- Ditemi ancora, signorina 
Goddard: dove avete passato 
la vostra giovinezza, con \'0-

tra madre a Tornnto, Moro 
trea1, Great Neck, Mahaltam 
\Vashington o in un convenlo? 

- Oh, io ho vissuto dap-. 
pertutto, proprio dappertutto TIpi sp~ggi.: Myrnll Dell 

<- Y'tOftftf! De C,arlo. 

A --L Il 
E TARTUFO 

Fil!'aro. con le sue tirate 
mnto libertarie. difende la: 

, ua libertà ma sopra lutto la 
,ua l)roprietà: Su anna . t!: un 
fatlo personale, è vero, ma 
anche di lutti . Da ciò l'uni­
versalità del oersonal(ldo di 
·il.'aro e la sua attualità in 

Ill!ui tempo. Filraro non è oiù 
I domestico faccendiere. de­

"olo piel!'aschiena di Qualche 
" aùrone dal cervello corto. 
ma il ,cittadino inlre.2'no o che 

inchina solo i\ll'intellil!enza. 
I nfatt~ il Beaumarchais. aven­
do a uo credito una oro(on­
la conoscenza della natura 

.umana conoscenza falta a ue 
lIe~e. ha voluto che il Fil!'aro 
,on fose più il tradizionale 
l vventuricro intriltanle pcr 
more _di I!uadal!ni. un tanti-

ndlo anche ruffiano. ma ~ol­
anto un I!enial avventuriuo 
l'amore. I\'c ha fatto un uo-

1110. E o rtanto el!li rimane 
empre 1111 pCT8onal!Kio da 

4'ommedia ddl'arte: non l)ill 
oltanto decchino. ma an­
he Pantalone; sì. in ouanto 
i Pantalone avrà anche i 

'riboli e le anl!"ustie. ome uno 
lualunaue di noi . co tretto a 
i ,cr in mezzo alle sooerchie­

rle. Unica r azione: la atira. 
111.\ sorridenre. E che il Ma­
W,!C... non fo e Quello che 
I conte comunardo Luch1ll0 

" i,conti ha creduto. basta ri -
.. darl!'li che la commedia, 

proibita dall'allora "Ouesto­
I, Zurlolo della re.2'al cco ura, 
fu rappresentata privatamente 
" casa di aristocratici. che 
la lla rivoluzione rià alle por-

tutto avean da lemere e 
.reci amente in casa dci con­

di Vaudrellil. davanti a 
10 I!entiluomilli e Irentildon­

l ll·. non certo armati di mitra 
(' nessuno dei Quali provò al­
I ra emozione. ' ascoltandola. 
(h Quella che danDo le 2:ran­
di OPCl'e d' arte. 

l n contrasto con tutto Quan-

• Attori e rogilH francesi si 01-
Irefténo ,. fornore in Francia. Du­
v,vie, fa un filre in Inghilterra poi 
tornerh a Parigi; Jeon Gabin • 
gi à a Parigi; Vietor Francen. Dalio, 
Janine Crispin e tutti gli aUri esi .. 
li ali francesi aspetlano soltento di 
pobr "nlpatria,e. 
• Ne te le campane di Santa Ma­
ria. ritroveremo luffo il comple,no 
arthtic.o che ha lavorato in .. la 
mia via,. con aggiun'a Ingrid Berq­
ma no In questo film Bing Crosby 
ha ottenuto un vero \Ucce~uo. 
• Vìtt~rio De Sico, Clara Calamai 
UJciona Mondolfi, Lauro Gattolo; 
Enzo Bil iotti e Massimo Seralo 
,"ono gli interpreti del film di pro. 
duzione Aure. Film . Il mondo vuo-

- risponde lei - poichè do­
"unque vado con Buzz (Me­
redith), egli diCe sempre ... 

- Sì, - interrompe Me­
redith, - ella guarda sempre 

. fuori dall'automobile tutto il 
tl'mpo e dice: « lo ho vissuto 
qui... e qui... e qui ... ». 

I Meredith si alzano per 
andare, ma la signora Mere­
dith si ferma per dire aneora: 

- Voi sapete quello che 
Jean Renqir dìce di me, sa­
pete certamente che egli ha 
fatt.o il Diary of a CMmber­
maid con noi, tratto dal ro­
manzo di Mirabeau che si 
svolge nella F{aucia del 1885 
~osso dirvi ancora, che h~ 
Interpretato la Parte dì una 
cam~era della Francia di 
9uell~, proprio come se 
l avessi VIssuta ... 

x. v. 
(T,ad. d' Sil~altl.l BeNlau01ti) 

to di ro o e di t rribile ha 
vi 'to Luchino Visconti ncl 
testo famo o. è il tono roc,ocò; 
caramellato e l zioso ch eKJ. 
ba voluto dare alla ccna c 
all'iDte.rnrc tazione. ~i cui. 01-
tanto certi attelrlrlam nll 
motivi d Ila tlostra felice com­
media dell' rte ci parvero in.­
dovinati e finalmente Int.onatJ . 
Tutto il restc:s fu rtmanc 
soltanto spettacolo : anche. le 
musichettc. anche I ball ttl c 
ccrto in i tcrc u motivi che 
nd t sto ono tull'allro che 
prolissi. Non p r Questo dir.­
mo che come p ttacolo ' la 
mancato. Da Questo punto (Ii 
vista 1.uchino Vi conti è riu­
scito pienamente ud uo in­
tento: ma anche!: l'csito. è 
talo trionfaI.:. non vuoi dIr 

ch, la ral!'ione sia sua. cali 
potcva evilare, da QU 'lI:uomo 
d'inICCIrOO cne . ccrt ile nle 
d\(o sanno. in t tro. di arI i­
Iriaoalo. Come ou Ila "Car 
ma.2'nola .. TI~polv ral pcr 
l'occa 'ionc c Ir;unhl in berr ·t­
lo fri -io ~u un finali.- di com 
mcùia. è vert;. ma an h in 
mezzo a tante trio "arruc­
che. onti c conte . La 
.. Carmal!'nola» c aualche le­
chi . o r e'radice 

Deali int rpreti i limit 're­
mo. pcr ralrioni di pazio 
(ar una cla sifìc-a in ordinc 
di merilo o ì : Dc Si a (Fi-
p'aro): IV' Gioi (Ro inalo 
Be ozzi (Contç" lmaviva) : 
Lia Zooo Ili (t,;onte s ). Bo­
nucci (Don Ba ilio)' Ma:tza­
rella (Podrillo)' M rcader 
(Fantina): Celi marIolo) : Ca­
Drioli (Antonio): Mondolfo 
(Don Gu mao): Pierfcdcrici 
(Cherubino). 

Chi. d e'Ii intere ati lIon 
trova se di suo I!radim .. nto 
ouesta eia ifica potrà pres n­
tare reclamo alla direzione di 
" Film H. Via Visconti di Mo­
drone. 3. leI. 75- 4, : Milano. 

• 
iamo luli di 

tali: da Qua\ch 

I. cosi _, Regia di Gìorgio Blanth .. 
.. Il film comico • Th. Troianl" 
.dito dolla londine,. B,ili,h N.llo.. 
noI, di,elio da L. H. Jackson, .. 
interpretato da due comici di .. mu­
,ichall" Bobby Home e Dovid 
Farr.r e daWaltrice Potric i. 8u.'k •. 
.. Gli eroi d..,II'onlka Gr.cio e 
gli D.i d.II'Olimpo p"gano ,Ivi­
vranno nel Mm " High' in Paradil •• 
ch. la nuovo coppia amorosa Me,l. 
Oberon • Tuhon Boy hanno in t.r­
pretato in una careogr.,ia Ilono". 
e fantasiosa dovuto • W.tt.r Wan. 
ge,. Film in Tecnicolot .. dito dane 
"nive,s.I, la qual. ha reclutato 
urA imponente maua di atlori o 
quatt,o gambe. Inlotti la scena del 
corteo nuziale ha richi.sto: 6 buoi, 
6 ca~melli, 4 levri.ri persioni, 11 
pavon" 48 piccioni, 12 cigni 8 
!eopard', . • dozzine di p.,.ci ,~ui, 
,1 lullo .llumin.to d. I>,n 270 ,i_ 
l1ello,i giganli ... 
.. Il compositore brasiliano Ary 
ha compollo appositamenle CA n ... 
%oni originali che l'accentr'Cl • 
b~lIinim. stelle b".siliona Carmen 
M.rand. _ conter. nel film _ Jtio •. 
• la no'a aUrice cinematografico 
francese JOsseline Gai' h. finilo 
d:interpretare il film • l. mano del 
d.avolo. con . I. regi. di M6urice 
Tourneur. 
~ ~nco,a un« volta gli eli'arentil­
limi S'en lau,ol e Olive, H .. rdy 
~enno litigato • ,ifatto I. pace. li 
n'(edremo nuovamente in1ieme in 
• The Dancing M.sle .. " IìJm dello 
XXth Cenlury Foo, di,.'lo da Mal­
colm Soinl-Clei,. • 
• Il . quasi cinquantenne Charles 
Boy'" e I. quasi quar.ntenn. I,ene 
Danne formano t. coppia ch. in. 
con',. it maggior 'avo,e da parte 
degli spett.t"'i degti SI. li Uniti 
come • risult.to d. un recenfe te: 
fe,endum indetto d. «Skelch Mi,­
r~r ~- li -,ivadremo nel loro 1"1 t.. o. 
VIS1I!"O f.lm Columbia "Toge.'h.er 
~9.m " . di,elio d. Cha,tel Vietor. 

Nel f.!m • KeJty" di,etto d. Mit_ 
ch~tI l.,sen, vedremo unili p., ,. 
p'lmo volta, su uno dando idillia.­
co, Paul.fle Godd .. ,d e Ray Millond . 

J 
vc.urt-IIUuu 

m.i 

to ci Ile 
di 
le alla 

• 
Vedo Irià il il!nore d Ila 

poltrona davanti dare cvi· 
d nli . ani di fa . tidi . For 
la ooltrona di va stretta ui 
fianchi . M. Cor c ha votlia di 
voltar i indi Iro. t co~ì. Hò 
indovinato. Eccolo con (JU I 
maledetto indice Duntato \'er­
so di mc 

- Per Que ta ,'olta I!lida 
pa o - mi dice . 

- T ropoo buono. 
non saa:cri. AodIc 

. e certi conti sono .badiati ~ 
buona Dolitira talvolta Carll 
Quadrare. A colti me: r 
mel!lio. 

F'raoco ~ . p .. nn10 

(a 



CINEMATOGRAFO 

'1(1 ;, 

L'.XNOn:L~ATO : ,~ 11" ~ Irovo. 
Ira t Di in f~a 
c iaIIfo di chiu-

IlUe: ta la 
riacenk. Itra 
ria<c • JOUS le 
lIIanlt4l/l • ua e STR-ETTaMENTE là ritrova l;t e 
raccolta. E dee­
{omi Q ù.. filt"lioli 
aria alle tlUlU.n:e. 
oc.rch~ M -di-

CONFIDENZIALE e smis 
c on ca 

. dò 

lna al camino. e la iancata 
Ili ure:oari uu brodo. Pioa-di-

I r )O U1i i naccue: l ai o. _ 
~i ' io mi curvo al ve chio 
1\'010. (' ri prenl!o ... 
) ILV Il ( tlLA o). - Ouel­
r3\tr~(.e alla R diti • chiam'1 
cffcttlvam nte com lei mi 
chiedc. cd è vero : è uadrona 
d. una bdl VOCe (la ua. 1 
chiam no. an~i. la \'OCe dell 
Dadrona) bi olf'nerebbe te­
nerla d' ccbio. invecc la i 
tiene moliccm ntc d' ore -
chio. che vuoI far i mai? 
• I:I(AII.' (;,Ul.OllA ( IlIE-
'f) - Grazi.. bcnchè in ri­

lardo. d Ila Coto ritrovat. 
lornando QUù.. L'ho affi­
data a Mu o-di-cane oercbè 
1iIe: la Da. i Il'archivio. in 

QUESTA. VO LTA ... Questa volla IlO 
pnrlato con Oiu eppe Marotta. 

o, ci vedeva, vero Peppi/lo?, 
da tre lwni (Roma '41) e ti ricoreli 
in (Juei giorni di aprile si parlava 
si rltgionav8 di ~barchi alleati Ho Li~ 
oorno, a .e'lOoa cllissà ed io ti dissi 
qua prima che ci tap,/i,1O in due 1111-

rlÌ. me lio cll' io me Ile lomi a Mi­
lal1o , ognullO di 1I0i Ila doveri ed af­
l elti cile lo c1lÌanllIllO. C'i salutammo 
~C'Ilza dirci Itienle .. , 

'earte/te adesw mi dici niente, 
.\farolla, perch i>, ('he 1'110 latto? Ma 
ullora è pero? 

lA> /:luardo: l''oprio flon balte ci­
glio, IIOIt dà nemmello IIn segno il eI 
• 110 graFlde 00110 iJ pertv, nei SI/ai oc­
dii leali : solo sulla froll/e in corruc­
do ",rollda iII ~opramlUrnero dei 
. lloi Iroppi ca /n'Ili s'è mOli sa, ilgi­
tl/ndosi da wla: lui niente. 

prio percllè nessuno Il'immagirutsse 
tlUelia cosa là, io mi son messo a 
racconlare su questi colonnini Wl 

sacco di storie. La storia dt>Ue mie 
iniziali, per dirtene una. delle ntie 
iniziali SI/Ile camicie. che la mia sti­
ratrice sC8mbiù . con le camicie di 
Lorellzo Ruggi, hai capilo? NOli lo 
l4apevi? E queLLe mie iniziali, Marotia 
raro, potevano scambi8rsi pllre COli 
(/uelle di IAlcio Ridenti, con quelle 
lli Leonida Répaci, con e/uelle di 
I./ligi Riboldi, persino con qltelll' (li 
t/ligi Ramersa, guarda che ti dico, 
e (ìllanclle, mi permetti?, con qtlelle 
de (~a Rinascenfe, ma con quelle di 
Oilueppe Marotla, no perbacco. E 
allora? 

,ollerran o. fra i Diù on"e'iati 
cimeli di QU sto dODOa:U Tra. 
• ANCEUNA P .... nOLH (M, 
LA o ). - Ha un netto da 
realizzare in fOman1.O. o me:­
rlìo ancora (co l mi racconta) 
in un film . c mi a icura che 
riu cirebbe. un vcro caDDI avo-
ro cndo. un Callo real .. I! 
,h commuoverà tutti?... Lo 
credo. e chi è che non ne ha ? 
Oui ~ Ol!'nuno di noi i m t-
I a raccontare i olre-etti 
oroori. vOl!'lio dire i fatti uoi 
di ~. come di cono a Milano. 
commuovcrcbbl.' anche i sa i. 

a a che ore)? Intendo dire 
che .ootrebbe ,oerart'? In om­
ma iamo in troDDi. eia cuno 
col uo c.lDolavoro et!'reto. (' 
iamo una tale roHa di Der-
nani in cerca di autor. 

<Ile n,o~ ~ Diù una co a seria. 
( co l e e le oare ... 
• MARIO DE Aal.! ( ... N 

UfO). Ab m come. ha Ict­
to che .. l'attrice Michel Si­
mGn. eccelera cccdera? f': 
una delle con~ucte cattiverie 
d l oroto di Quel Iriornale. e 
bi Irna. aDere che Quel oro­
to. da inèallito milane e. trat­
ta l'attore Michel Simon co­
me tratta. si 6lO1ri. nienteme­
no cbe ' an Babila c continua 

dire anta Babila. l'altrice 
\fiche! imon. e cose del ~e­
Il re Cemminile voe-lio dire. 
Ime-endo di ie'norare che Ba­
bila fu 60r di vcscovo c che 
l'allrice imon è f>imonc Si­
mon. c non I!'i Michel. E 
Le. ui, Touvc:l. lei ha rae-ionc. 
da vendue. è un l!Ttlnde atto-

- . Ih ma allora è proprio vero, 
dimllli Marotta, cile ce l'hai con me? 
Me lo 'Ialmo rif,!rito, ma non ci ho 
aedll lo. Adesso ... 

- Aduso? ... - mi è sembrato di 
Bentirgli II dire, ma non sono ~icllro, 

- Ade$so - dico - si che ci ('re­
do. Lo :fento. Lo vello. E allora.- bi­
.~08Ila che tu mi spieghi. i o, lupelta, 
'1011 illferrompermi, bisogna che ora 
tl/lfo sia cllioro fra di 1I0i, chiaro 
come il luo ~guardo di napoletano, 
e com e la coscienza mia di 1/01'0-

letano come le ... 
Taciamo ILn attimo, tulti edile: 

lutti e due col cuore i'tduodato al 
ricordo dello ili esso paese caro, dello 
stellso qllartiere Stella, dove io rutc­
(/ui tanti anni prima di te, Marotta. 
. Inclte di questo lu mi fai coLpa: 
d'aver parlato froppo di J opoli ~u 
(/llesti colonnilli, no, aspetta, non in· 
terrompermi, con lo scopo tu dici 
(si lo hai detto) di far credere ai 
letlori di c Fjlm ~ che l'Innominato 
f05se ancora Marolta. Ah senti Pep­
pino, questa i> grossa, SCII sa, e Sll p­
pongo cile nessuno ti ha riferito IlIt­
lo il .resto ... 

- Cile resto, che resto? - credo 
che mi chieda Marotta, ma lorse mi 
sbaglio. 

- Questo, per esempio: che pro-

Lo guardo ancora, dal basso in 
hllo, come mi si addice per ragioni 
di ~{alllra. E fosse la sola. statura fi­
lIica, mio Dio, quella che mi diffe­
renzia da Lui! Fosse solo quella! 

- Ma. basla leggere questa mia 
prosa da quattro soldi, perchè ogni 
minima Iraccia di dubbio 51' diS&ol­
va, mio caro. Questa era ed è fatica 
300rUmalllJ. di dileitante, lo sai, not­
te e giorno tormentato dalla pena 
del confronto, questo Ù. Alt non ti 
altguro mai, Marotta mio, le ore ch'io 
ho vissuto a quei5to taoolo, quando 
mi toccò di succederti. Ah Madon­
na, io mi dissi, e COlt che coraggio 
io mi metto qua al posto di (Juel co­
lO/ISO, io I4ciaguralo nano (uft'allro 
che sapiellte fra l'altro. io povero 
orecchiante, dilettante eccetera, alla 
cattedra d'un maestro? (Chi sa? For­
se ha provato lo stesso brivido anche 
Tabarrino, qlumdo fece, sempre nel 
'4'; lo « strettamente confidenziale, 
per qualche mese: ed era. tanto più 
tLutorevole di me ... ). E poi firmare 
ton nome e coglwme? Un cognome 
cf'01wrata famiglia, dopo tullo. L'a­
vrei macchiato così alla leggera? 
E veramente mi tremarono le vene 
e i polsi, Marotta, e a quelli che si 
misero a domaI/darmi (Dio sa poi 
il perchè): ma. scusi, lei è Marotla? 
(r1nzi: scusate, ooi siete Marot/a?) 
io disgraziato che potevo, che do­
vevo dire? Che dovevo fare, dim­
mi? lo mi misi a raccontare le .~to­
rie che ti dicevo .. Prima. quella, poi 

la storiella dell'albero. E dooe po­
tremmo incon(raroi, mi domanda­
oano, ed io a. rispondere dando ap­
puntamenti sopra gli alberi: sopra 
un albero mi polete incontrare, so­
pra un albero [)ie,w eli foglie, qual­
ch.e volla ~ecche; e con quelle fo­
glie addosso mi troverete, co/t quel­
le foglie . ingiallite ormai e presso 
alla caduta: nienle più di un ramo 
aooizzito, ecéo tuUo. Che potevo 
dire di piti eoidente, da parte mia? 

- Sarà... - 110 l'impressione che 
commenti Marotla, ma non polrei 
giurare. 

- E sai che ho fallo, Ulla. volta? 
Ho risposlo, Il uno scemo o ael IUta 

scema, adesso "on ricordo, che in­
fine, io con Marot/a non aveoo di 
comUlle, per disgrazia I,!ia, altro che 
quattro le/tere, le prime quattro let­
ler~ del cog/wme SIlO, più o meno 
diversamente disposte, Ecco falto. 
Di tutto il resto, lettere comprese, 
aTtimè, non avevo niente di niente, e 
che altro mi si addiceva allora, caro 
Marotta, se nOIl d'arularmi a na­
scondere in un anonimo qualunque, 
in un qualunqlte ITlnomillato, come 
ho fatlo o come f[u'cio? Mlt infine ... 

- Ma infine? - così sento e non 
sento, ma forse no .. , 

- Infine, Marotia mio, adesso, a 
disincantare gli ultimi residJ,tafi di 
~cemi d'ambo i sessi, ecco il tuo 
Strettamente COllfidenzialt' (Ii un 
tempo raccollo in volume e diffuso 
iII questi giomi. Oglluno si rilegga 
quella prosa maestra, se la gusti, se 
la centellini com "io vado facendo e 
11011 perda più tempo, come dicono 
a Napoli. Vieni qua, dammi la ma­
ilO, abbracciami, non ci sia più nes-
81lrUl nube fra di noi.... 

Non s'è mosso. Ancora non crede? 
AI/ora mi sono mosso io: io l'ho 

preso fra le mie mani, io me lo sono 
ubbracciato, me lo sono stretto al 
mio pello: eranp soltanto le pagine 
del suo voilime cile io stringevo a 
me, questo è vero, ma !'lw fafto , 
credetemi, con tanta sincerità, che 
io stato proprio come me lo sentissi 
picino, Maroita, vicino 81 mio af­
fetto di ieri di oggi, e di sempre 
come son certo. 

protocollo 
dario e tutto. Così com~ 
si diventa Dersone colte. p\ 
sone che sanno stare in IO( 

tà. Ah. ma non tralasciare 
avere sottoU\ano il Libro f 

SeUe Sovi di Palazzi e 
venta-FilioDi un libro cfe 
oarola' mia, anche Der via cJ, 
la cODertina stamoata QUasi 
oro. Immal!'inarsi che Pali 
c SDaveuta-Filiopi hanllO I 
vuto la Dazienza. il COI'UI 
il fel!'ato di raccol!'liere 
ouel volume la bellezza 
i400 oensieri di mille e 
autori di tutti i temDi e 
tutte le razze umane e le 
titudini terrestri : sono IDU 
me. aCorismi. Darado i. I/: 
tenze. battute. che l'edite! 
Hoeoli ha stamDato in Il 
Dal!'ine di testo. arriccho 
Questo DO' 00' di te to. c; 
testo ori I!'inale di orni 
SI ma. aforisma. Darado_ 
via dicendo. in linl!'ua latir 
Crancese. inl!'lese. tedesca. 
I!'nola. scusandosi se Der 4) 

vie ralrioni non dà Dure 
testo russo. e'reco. ara 
cetera. Che: le stavo dice 
Ah. Questo: che avendo s( 
tomano codesti Mille Sa­
una DUÒ oassare inavver 
tamente Der oer~ona co), 
Der Dersona «imDarata " CI 

la stessa soesa che o r 
corre affrontarl! per 
chetto di Chester. non 
se rendo. 
• L1UANA LUPI (?). - Ahirr 
irnoro se Bre:scia ha da 
i natali a Qualche DOSt 
illustrazione cinematon-afi( 
Non ha dato nemmeno .p... 
SQue. come invece ha fatto V 
rona. e ha Catto bene. 
• F. LoZZA (BIlRGA et - l 
abbraccio Drima di tutto. 
Doi le dico bravo' fìnaJmcn 
c'è: Qualcuno che 
Dane. DOi Dri!ndo 
della sua lettera e 
-esattamente o ou i. lOtt 
scrivendo con autentica cl 
notaio. "Perchè no .i de' 
trovare U!I SOe'l!'elti ta .o t 
rel!'ista il auale abbia a far 
vedere un film nel Quale 
vero l>rotal!'onista si un GO 
raio dalle mani incallite cl; 
lavoro. che cuando riOcal 
trovi la minestra in un ro&l 
piatto fondo e Doi un oeuo 
Dane e un comDanatico c: 
(co.llaao •• Uop .... ..... 

re. e ueccato cbe lei lo abbia 
ammir to olamente sullo Se~ta, si2'nor P ALOOSCENI(;O MINORE un fascino che care la Darte. Non imoorla 

bcrmo sullo schermo. mica "Proli lei ha a-

~~~:ci cr~~mdi i~°sin~a;:r~bubel ~h~~ ·Iias;g .. tu~~ B EH E 
De:tlo di Drolo. una dc:lle tante 
• GIORGIO REDY (GE."ov ... ). - .stelle non anco-
Il Rivollrendosi esclu ivamcn- ra contaminate , 
te: alrli uHici di "Firm ,.,.. 2) dal c radar ,.. un - - -SIGNOR PROlI? 

nasce da un ar- un altro sorriso, e tutto è r1 
ricciar di naso . parato. Poi danza. lieve cOm 
che vuoi essere un venticello di Questa anbcì 
birichino " in- Data primavera. Ma deve aVe 
vece è: Drovo- litii!ato col coreoi!rafo. c: C 
cante. Mi fa. l'ef- da sè:: senza capo. nè: coda. 
felto di una Die- Infine Marcheselli . Ci d 

Non esistono. a\\o stalo delle mu'o dalla bar-
cose. libri dc:l Irenere. 3) Per ba fluente e una fatina dal 
ru:ioni intuiti ve. intuitive da sorriso dolce Drendesse:ro a li­
oart .. di chi avesse intuito ma til!'are - I!ià. litii!ano anche 
non c'è: obblie'o. loro - la.ciando cadere ~lIl ­
• SOAVE BRUNO (MANTOV ... ) la terra. Droprio sul suo naso. 
· Concorsi cbiusi soranl!'ati . una bacchetta mai!ica. Pensi. 
loto Da sate archivio mome:n- silrnor Prott: una baccbetta 
lalleamente non su~cettibiJi maJrica. Ma sa. Ici. che cos'è: 
restituzione orCIrO fil!urarsi una bacchetta mai!Lca? Forse 
rordialità. no. Gli anni sono oassati dal 
• STELLINA 1946 n ' RI:V1S0). -
Ouel oroduttore non esiste 
Diù lassù. dove in comoenso 
non e i te Diù nemmeno Quel-
13 Casa Droduttrice. 
• MARIA 'TELLINA 
- Provi a chiedere alla 
mu ieale Curci . Galleria 
Cor o. Milallu non si sa 
• CARLA B. (LUINO). -
fa ouell'attore in Questo 
mcnto? Ah ma in Questo 
mento. Sono le nOve del 
tioo. Duell' altore là non 
niente di imDortante. e'~ 
SCommdtere: ma aUDOOOI'O 
nemmeno a ffit"uol!'lorno o 
~lLe cinoue dci Domeril!'lf'io o 
In altri momenti oualsiaai del­
la rioruata. DOVerl'tto l 
• Lupus ET Ama , (MILANOì. 
. E sta bene. ia lO me vuole. 
IlOn affi~f:o le poe~ie annes-

I
sc. sui Dresenti colonni ni: so­
o aCc.lnlo all' ine'inoceh iatolo. 
Dresso il mio Iriacilrl io Mi 
faranno memoria. tutte le (­
rde. di imDetrare Der lei Dcr -
, ooCIl al Sil!'nore Iddio. 

ULTOR (MILANO) . - Ah 
C~rto. come no. come no? La 
coltura non è: che memoria. 
lIt~rnoria .. niente altro in so­
stanza. Uno non «nasce im­
Darato.. dicono al mio oaese. 
~ cioi- si imDara vivendo. 
cao;,olndo. lel!'e'endo. e Doi so-

O'",1a De .... 11 ...... 

temDO in cui lei ed io. fan­
ciulli. credevam? in Queste 
e:ose: c lei. probabdlD,;en~e. ha 
dimenticato le meravIl!lie del 
mondo delle fate. Così. di 
ouella bacchetta. lei ha fatto 
un uso modesto e fin timido. 
Come i due contadini di Quel­
la vecchia storiella. che. ve­
nuti in possesso. come lei. di 
una bacchetta mai!ica. non 
seDPero chiedere altro che 
una filza di salamini. 

P~tcva chiedere il dono 
della oril!'inalità: ha chiesto. 
invece. ed ha ottenuto. dedi 
eetti. Mi Darve. a un tratto. 
che la lunl!'a' stretta sala del 
« ~lediolanum.. si fOSSe mu­
tata in uno di Quell'li stanzo­
ni dal so~fitto a volta. come 
se ne trovano nel nostro Ca­
stello Sforzc co: c che. lei. Dic­
roletto. vi ~ i al!'i!ir·asse. tenu­
to per mano dal suo buon Da­
Dà Amendol a. intento a oar: 
tar di Quadri e di scenetle. di 
eorco2'rafìe e di canz.oni. E le 
Aie Darole. sDesso: mi fac.e­
vano rjmbalzare alle orecchie. 
nell' essenza- se . .non nella for­
ma. l'eco di altre parole. lon­

o vicine ne! tempo. 
il fasto: 
idi vellu-

sete. di fan­
Lei ha 

solo il de! 
coro. Tutto pulito : senza mi­
seria. senza riccbezza. (E sen­
za. qui sta il male. l'ornamen­
to della fantasia . Quei costu­
mi. Quelle $cene: tutto banale. 
niente scintille). 

Poteva ch iedere tante altre 
cose. sil!nor Prott. S'è conten­
tato ' di poco. Non cbaml>al!'ne. 
ma vino i!asato. con tante 
bollicine che ti pizzicano il 
naso mentre lo tracanni. ma 
solo a patto di non lasciarlo 
riposar neUa coppa: le solite 
bollicine delle allusioni Doli­
tiche. delle canzoncine a dop­
Dio senso. del balletto a SOi!-
2'etto romantico. del. finale: 
ambientato nel 1910. Vmo di 

uva. tuttavia: senza intrugli c, 
in fondo I!'radevole al oalato. 

EpDure. sil!'nor Prati. lei è: 
stato furbo. Le:i ha chiesto 
che.' io difetto di mel!'lio. la 
sua rivista Cosse scorrevole. 
al!'ile: e l'ha ottenuto. Come 
ha ottenuto che i suoi inter­
Dreti fossero simDatici . Due 
fattori importantissimi per la 
concuista del successo. (In 
tempi di tempeste teatrali. a 
suon di sibili. fil!'uriamoci...l. 

SDadaro. per e,empio: un 
simpaticone. Te lo vedi ca-­
Ditare in passerel la. dal fon­
do de) corridoio delle poltro­
ne. con Quella che io amo 
definire " l'uscita a palla,. 
(nessuna allusione alla. cor­
poratura che s'è fatta... ro­
bustella: dico co,i Dercbè: il 
I!'ià aureo. e ora arlrenteo. 
SDadaro vien fuori impetuo­
samente. a balzelloni. come 
una palla di e'omma) col suo 
panamino sulle ventitrè, col 
suo sorriso contai!ioso. col suo 
.. buonasera-sil!'Oorisil!nore-ne­
bo-una-fresca-fresca-da rac­
contarvi ... E voi l!'ià orride­
te. bell'e conquistati. Canzon­
cine nuove e vecchie, SCOD­
Dieltanti : condite dal ciondo­
lar delle braccia e dalle striz­
zatine d'occbi. E se anche ri­
fà. comc nuova. una mac­
cbietta di diversi anni fa . voi 
ve la It'Ustate, tale e Duale 
come allora. Effetti della sim-
patia. • 

Lucv D'Albert. in marsina 
o in 

tama in cui la dentro. Si scalda<, s'arita, r 
massaia distratta abbia messo tea di occhi. Un odor i!rade 
troopo zenzero. Ha divorzia- vole di tadiatelle alla bolo 
to. artisticamente. da Riccar- ~nese. in oi!ni macchietla: u. 

. do Rioli . (Che bella copoia di comico casalini!o. ma cerh 
danzatori erano!) . S'è conso- non privo di sugo. Quand. 
lata un I!rarlino più in a:iù. SDadaro non è in scena. è )u 
con Bruno. Il Quale dODO an- C •• - tiene svei!lia la compal!'nia 
ni d'assenza dal Dalcoscenico. fil!'ure di secondo Diano 
s'è: riDrcsentato, bellI} e fatale. Lia Cortese. Ha davvero un< iP­
annunciando ancb'ea:li il divor- bella vocina. ma se r adQpe . . _ 

zio da Brani. Non s'è messo 
in lutto, e continua a ornare 
le sue bottoniere con invero­
simili fiori . Balla semvre: con 
I!arbo. ma come coreografo 
110n ve lo raccomando. 

Vera Worth arriva in sce­
na con un cestino di sorrisi. 
Li distribuisce ai sil!'nori del­
le Doltrone. senza avarizia. E 
spesso . le capita che l'imDe­

di mostrare il candore 
l . (~~ ": .. ",:.- " 

rasse: con mai!i!iore discerni· ne 
mento sarebbe una i!ran bella ~ 
cosa. Ciò oon tOl!'lie che LuC\ se 
D'Albert e Vera Worth. cht d\ 
hanno lasciato la voce in can· 01' 
tina. all'infausta epoca dei ic -
bombardamenti. la i!uardino o 
con una certa invidia. (Però 
Lucv corre ai ripari . VuoI iO­
IOttomelicre l'ul!ola ai ferri ~l!. 
del chirurl!'o. AUl!Uri. E Vera? ~l 
Vera sorride). \e-

• .no 
Ed o r a Dermcltetemi di no 

orocedere ad una piccola ce- 10-
rimonia. Avete ancora m su. 

~ Microfono ". che fu il 
Dassato il titolare della Dre- ,b­

sente rubrica? Sì? Grazie. ico 
Ebbene. siate l!"entili. aprite)o o 
sDortellino. orcndetelo e date- a 
melo. Ecco. fatto Ed ora. "V­

vecchio " Microfono " l'arma- ;,.~ 
dio delle cose Dassate è aDer- ;zr 
to Va. e rinchiuditi . Se un 
ziorno avrò ancora bisorno di i;;i 
le. aDrirò l'armadio. ti spol­
vererò. e torneremo insieme eia 
aUe avventure della carta ila 
stampata. 

:n:ario Ca.wàlbore 

• .. Un~ nuovI' coppia di comici si t. 
evanto: Bud Abbolt e lou COlt. llo 
che s!~!l~ interpretando De, bI: Uni. 
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